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Un recital di Lucio Dalla a San Giovanni Valdarno 

Stasera si «vendono» canzoni 
per una cooperativa agricola 

L'incasso andrà ai giovani di Levane che hanno deciso di lavorare nei campi 
Le difficoltà che hanno incontrato - Già iscritti alla Costituente e alla Lega 

S. GIOVANNI VALDARNO 
— Un recital di Lucio Dal
la. di per sé, non fa notizia 
ma quello che il piccolo e 
barbuto cantautore bologne
se tiene stasera al teatro 
Bucci di San Giovanni Val
darno è — come dire — un 
po' inedito e la notizia. Le 
1500 lire del biglietto d'ingres
so serviranno infatti n finan
ziare una cooperativa agri
cola messa in piedi da dieci 
giovani di Levane, un piccolo 
agglomerato urbano sulla 
strada che porta ad Arezzo. 

Non tutte le 1500 lire fini
ranno nelle tasche della neo
nata cooperativa, anzi, i quat
trini che alla fine resteran
no probabilmente non saran
no una gran cifra. Il barbuto 
cantautore bolognese vuole 
un « cachet » fisso di mezzo 
milione più il settanta per 
cento dell'incasso netto della 
serata: per guadagnare 400 
mila lire si calcola che sia 
necessario un teatro « inva
so » da quasi 2000 persone. 
Ci saranno? Staremo a ve
dere. 

Marco Noferi, organizzato
re dello spettacolo, ò uno dei 
fondatori della cooperativa: 
poco più di vent'anni, capel
li neri, una striscia di barba 
ancora rada sul viso 

« Per fare vna cooperativa 
ci vogliono quattrini a pala
te — dice — c'è da pagare il 
notaio, il tribunale, la camera 
di commercio, non si fini-
sce inai di pagaie». Poi, 
completati gli atti burocra
tici previsti dalla legge, fir
mate tutte le necessarie car
te bollate, occorrono altri 
quattrini per cominciare a 
lavorare 1 terreni, i vigneti e 
gli oliveti e per rimettere a 
posto la vecchia casa del po
dere. 

« Speriamo che le canzoni 
di Dalla ci permettano di ie-
spirare per qualche mese — 
continua Marco —; non vo
gliamo ricorrere alle /ami-
glie, ma il 27 non si riscuote, 
t primi tempi sono i più diffi
cili, e c'è il pericolo di sco
raggiarsi ». 

I dieci soci fondatori della 
cooperativa, quasi tutti gio
vanissimi, quasi tutti studen
ti. tutti disoccupati, lavore
ranno undici ettari di ter
ra di proprietà dell'Ente ospe
daliero del Valdarno aretino, 
nove di terreni coltivabili, 
due coperti da bosco, un pic
colo podere fra Loro Ciuffen-
na e San Giustino Valdarno 
che, al massimo, può fornire 
un reddito per tre persone. 
Tutto intorno, però, si esten
dono a macchia d'olio deci
ne e decine di ettari incolti 
e abbandonati e se la coope
rativa va bene può diventare 
una base di lancio per dare 
lavoro ad altra gente. Marco 
Noferi ci spera anche se non 
nasconde le difficoltà: « D'al
tra parte si deve tentare, sen-
nò che si fa? ». 

A Levane la situazione del 
mercato del lavoro non è di
versa da quella di Firenze e 
di Arezzo, la crisi selvaggia 
ha attaccato anche la provin
cia e questa è una zona che 
negli ultimi dieci-quindici an
ni ha perso migliaia di posti 
di lavoro. Oggi ì giovani di
soccupati si contano a decine, 
questi dieci hanno preso il 
coraggio a due mani e si so
no buttati. C'era nell'aria il 
discorso del ritorno alla ter
ra. del recupero del lavoro 
manuale, del rapporto con 
l'ambiente, gli è piaciuto, non 
solo come prospettiva di la
voro, ma anche come scelta 
di vita. Tre di loro vivranno 

nella vecchia casa del pode
re giorno e notte; non vo
gliono creare un'isola felice. 
una comune, sanno benissi
mo che dentro il podere por
teranno tutte le loro contrad
dizioni 

Una scelta di lavoro e di 
vita, dunque, una scelta com
pleta: Marco è iscritto al 
quarto anno di filosofia al
l'università di Firenze, ha 
fatto pochi esami, un suo 
compagno, Donato, anche 
egli socio fondatore della 
cooperativa, ha smesso di stu
diare dopo due anni di isti
tuto tecnico, la « storia per
sonale » degli altri soci più 
o meno è simile: la scuola 
che delude, il lavoro che non 
si trova, l'aspirazione ad «au
togestire » — ecco la parola 
di moda — la propria vita. 
Tre molle diverse e conver
genti che spiegano la nasci
ta di questa cooperativa di 
giovani disoccupati. 

« Non è stato facile met
terla in piedi: — ricorda Mar
co con una punta di malce
lata irritazione — la traftla 
che abbiamo dovuto fare è 
una vera e propria odissea, 
si passa attraverso una giun
gla di ispettorati, uffici in 
cui nessuno sa nulla, che 
sembrano fatti apposta per 
scoraggiare questi tentativi, è 
difficile fare applicare le leg
gi regionali che pure esistono 
e sono fatte bene ». 

Una volta scarabocchiate 
le carte, apposti i bolli, tro
vata la via giusta nel labirin
to della burocrazia, c'è da sal
tare il secondo ostacolo, for
se ancora di più alto, quello 
di trovare i terreni da colti
vare. « Qui c'erano le terre 
dell'ente ospedaliero, l'ente 
pubblico; le volevano vendere 
per investire il ricavato nel

le strutture sanitarie, ci sia
mo opposti, abbiamo discus
so. Alla fine la nostra idea 
ha trovato molti appoggi e 
lunedì scorso il consiglio di 
amministrazione dell'ente ha 
approvato all'unammttà la 
concessione delle terre alla 
nostra cooperativa. La coo
perativa appena nata ha ade
rito alla Costituente Conta-
tadina e alla Lega della coo
perative e si prepara a pre
sentare un proprio piano di 
produzione ». 

« Marco — domandiamo — 
hai mai messo piede in un 
campo? ». « Solo per le scam
pagnate », risponde. E allora 
come, si vive la vigilia di que
sto impatto con un mestiere 
antico quanto il mondo di cui 
non conoscono praticamente 
sulla, le tecniche, i piccoli se
greti, le malizie? « E' chiaro 
che io non so potare le viti 
— ci dice Marco tra una boc
cata di sigaretta e l'altra — ; 
la professionalità è una cosa 
da conquistarsi, per esempio 
con i corsi di qualificazione 
professionale, poi contiamo 
sull'appoggio della costituen
te contadina, sull'aiuto di sin-
gali agricoltori, sulla consu
lenza tecnica del comprenso
rio valdarnese con cui siamo 
in contatto ». I dieci giovani 
di Levane quello che poteva
no fare l'hanno fatto, hanno 
fatto sopratutto un « atto di 
fede » ed ora sono come un 
bambino in fasce che ha bi
sogno di cure, premure e fi
ducia. Le « nutrici » cioè i 
partiti, gli enti locali le or
ganizzazioni contadine do
vranno crederci curarlo, farlo 
crescere sano e forte. Più 
che di auguri il a bambino » 
ha bisogno di questo. 

Valerio Pelirri 

Stasera Ivan della Mea al teatro Goldoni 

Intenso programma di attività 
teatrali e musicali a Livorno 
La stagione promossa da enti locali e organismi cul
turali e di massa — Finirà a maggio — Il programma 

Stasera a Firenze 

Dibattito 
su: « Cultura 
e democrazia 
nella Germania 

Federale » 
Per Iniziativa dei Co

mune di Firenze e in col
laborazione con l'associa
zione culturale italo-tede* 
sca, avrà luogo oggi alle 
21,15 nella sala delle Quat
tro Stagioni di Palazzo 
Medici-Riccardi un dibat
tito sul tema: «Cultura e ' 
democrazia nella repubbli
ca Federale tedesca ». Vi 
prenderanno parte il ger
manista Cesare Cases, lo 
storico Enzo Collottl e il 
regista cinematografico 
Volker Schlondorff. 

I l dibattito rientra nel
la serie di manifestazioni ' 
dedicate dal Comune di 
Firenze ad aspetti della 
cultura tedesca, di cui la 
mostra di Palazzo Strozzi ' 
• Artisti tedeschi a Firen
ze » è stata, nel dicembre 
scorso, il momento più 
importante. 

L'interesse verso l fa t t i 
culturali e politici della 
Repubblica Federale, dive
nuto particolarmente vivo 
nei mesi passati In segui
to a vicende anche dram
matiche, rende molto at
tuale questo dibattito, av
viato da due tra I maggio
ri specialisti italiani e da 
un testimone diretto ed 
artista impegnato quale 
Schlondorff, di cui ricor
diamo il f i lm < Il caso Ca
tarina Blum ». tratto dal 
noto romanzo di Heinrich 
Boll, che rispecchia alcuni 
lati inquietanti dei rap
porti politici e sociali del
la Repubblica Federale. 

A distanza di alcuni me
si, un dibattito del genere 
permetterà di fare un bi
lancio e di trarre una va
lutazione più distaccata 
di vicende che hanno tur
bato l'opinione pubblica 
internazionale. 

LIVORNO — Questa sera al
le ore 21,30 andrà in scena 
a Livorno al teatro Goldoni 
« La nave dei folli » con Ivan 
Della Mea e li Nuovo canzo
niere italiano. Lo spettacolo 
prosegue la stagione teatrale e 
musicale iniziata con « Leon-
ce e Lena ». presentato al ci
nema « 4 mori » dal Teatro 
Stabile di Bolzano. 

La stagione (organizzata 
dal Comune di Livorno, dal
la Provincia, dal TRT. dal-
l'EPT, dall'istituto Mascagni. 
dal Circolo ricreativo por
tuali. dall'ARCI - ACLI - EN-
DAS, è molto densa 

Mercoledì 25 gennaio sarà 
la volta, sempre per la pro
sa. di « A piacer vostro » rea
lizzato dal Teatro stabile 
dell'Aquila, mentre, alla sala 
grande della Fortezza Nuo
va, Massimo De Rossi presen
terà il suo spettacolo di ca
baret. Giovedì 26 concerto di 
Alicia De Larrocha che ese
guirà musiche di Schubert. 
Chopin. Granados. mentre 
venerdì Franco Parenti in 
« Il misantropo » (al cinema 

teatro « 4 mori »). 
Il mese di febbraio non sa

rà meno denso: Livia Cerini 
si esibirà il primo giorno del 
mese alla sala grande della 
Fortezza con il suo ultimo 
spettacolo di cabaret, mentre 
mercoledì 8 Giancarlo Nanni 
e Manuela Kustermann pre
senteranno il loro Shakespea
re. « Il cimbelino », al teatro 
« 4 mori ». Sempre mercole
dì l'assemblea musicale tea
trale si esibirà alla sala del
la Fortezza. 

Concerto di grande rilievo 
giovedì 9 al teatro « 4 mo
ri »: Uto Ughi eseguirà con 
Piernarciso Masi musiche di 
Strauss. Grieg. Debussy. Ve
nerdì 20 ritornerà Franco Pa
renti con « La doppia inco
stanza » di Marivaux. 

Venerdì 17 il gruppo livor
nese « Il grattacielo », diret
to da Giorgio Fontaleli. pre
senterà al teatro Goldoni 
« Fra' Michele della povera 
gente, eretico », Lucia Poli sa
rà alla Fortezza il 22 feb
braio con la sua ultima rea
lizzazione. mentre venerdì 24 

saranno di scena con « L'ul
tima baraccata » i componen
ti la locale compagnia tea
trale. « La soffitta dei ciar
latani » di Vittorio France
schi, sarà di scena al teatro 
a 4 mori ». 

Il mese di marzo si aprirà 
con lo spettacolo di mimo del 
Mago Povero, alla Cassa della 
cultura, mentre al teatro « 4 
mori » Raffaele De Vita ter
rà il suo Caffeconcerto; al
tro importante appuntamen
to musicale mercoledì 24 con 
l'Ensemble Gargarino. 

Mercoledì 22 spettacolo di 
mimo di Katie Due. e il 24 
ancora un concerto: il Trio 
di Como eseguirà musiche di 
Martinu Dovrak, e Kodali. 

In aprile: il 5 Justin Case, 
il 14 concerto del baritono 
Claudio Desderi. mercoledì 19 
esibizione di Nola Rae. men
tre il 21 al teatro « 4 mori » 
Paolo Spagnolo eseguirà mu
siche di Beethoven. 

A maggio sono in program
ma il 10 l'intervento del mi
mo Roy Boisier. il 24 quello 
di Yves Le Bretone. 

i*&!&^!l!^^-^ 

I l Misantropo di Molière, nell'originale edizione di Franco 
Parenti, £ f ra gli spettacoli della stagione di Livorno 

Animazione musicale, labo
ratorio. festa, teatro di stra
da, atelier di lavoro: sono 
queste le t proposte » che il 
centro FLOG per la documen
tazione e la diffusione delle 
tradizioni popolari ha fatto al 
quartiere 10 in collaborazione 
con il dipartimento culturale 
ARCI e i gruppi di ricerca 
sulla musica popolare del 
coordinamento gruppi fioren
tini. Un « incontro un po' 
particolare » con il quartiere, 
con la sua vita, in strada e 
nelle sale della zona, alla ri
cerca degli usi e dei canti 
del passato. 

Il programma prevede un 
inizio festoso: il « via » è sta
to dato ieri dalla e parata ini
ziale » per le strade del quar
tiere. Il personaggio « prin
cipe » della parata è stato 
< 0 ' pazzariello », figura an-
cosa esistente nella cultura 
popolare, cui è legato il com
pito di bandire le notizie più 
importanti per la comunità. 
Altri « protagonisti » tre Pul
cinella, lo sputafuoco e il bal
lo del bastone, vecchia danza 
popolare siciliana. 

Momenti specifici di anima
zione si sono svolti alla Ca
sa dello studente, alla FLOG. 
in piazza Dalmazia. Alle 21 
alla FLOG. si è svolto l'in
contro dei gruppi di ricerca 
etno-musicale con la gente 
della zona. 

Il 25 gennaio (e l'I 8-15-22 

febbraio. 1-9-14 marzo) al Pog-
getto (in via Michele Merca
ti) corso per adulti sulla co
struzione di strumenti della 
tradizione musicale meridio
nale del gruppo di ricerca 
etno musicale « La pudica ». 
Il 26 gennaio (e il 2-9 16 23 
febbraio, e 2 9-16-23-30 marzo) 
al CRAL FLOG (via Carlo 
Bini 33) alle 21, corso di ani
mazione sulla musica popola
re per bambini della scuola 
elementare del gruppo •* Ve-
ronique Chalot e cantu in sa 
veridade ». 

Il 22 marzo alle 18 azione 
di strada e alle 21 (al Pog 
getto) musica e parole nella 
tradizione musicale popolare, 
intervento sulla condizione 
femminile di Gisella Alberto 
e Antonietta Bandinu. 

Il 5-12-19-26 aprile e 3-10-17 
maggio al CRAL della FLOG. 
alle ore 18. atelier sul ballo 
popolare, corso teorico pra
tico per adulti del gruppo 
Veronique Chalot. 

Il 13-20-27 aprile e il 4-11-18 
maggio, alle 21. all'auditorium 
del Poggetto* guida all'ascol
to della musica popolare pre
sentata dal collettivo dei 
gruppi di ricerca etno-musi
cale. Il 24 maggio, infine, la 
grande « parata finale ». al 
le 18. che attraversando il 
quartiere concluderà con que
sta festa di strada le iniziati
ve sulla diffusione delle tra
dizioni popolari. 

Vittime i 
sotto il torchio 
della pubblicità 

Il gruppo « Bazaar della scienza » ha presentato 
«Sofisticati e invertiti*siamo tutti denaturati» 

Prosegue la stagione del 
centro Humor Side all'SMS 
di Rifredi. E' ora la volta del 
gruppo « Il bazar della scien
za » con un suo non recen
te. ma comunque ancora ab
bastanza spettacolo: « Sofi
sticati e invertiti siamo tutti 
denaturati » di Tiziana Pa
rafassi e Roberto Ripamonti. 

L'idea è piuttosto diverten
te e fondata su una scanzo
nata e intelligente visione 
della tragica realtà del con
sumatore. vittima di tutti i 
più biechi sfruttamenti del
l'organizzazione di vendita 
delle società produttrici che. 
facendo leva sui più istintivi 
sentimenti e sensazioni (pau
ra. amore paterno e materno. 
fiducia nella scienza) e gon
fiandoli a dismisura, ne trag
gono occasioni di guadagni 
illimitati. 

-' Tanto più si insiste sui lati 
deboli, tanto più. è ovvio, si 
trovano vittime indifese. Ed 
ecco sfilare allora il linguag
gio incomprensibile delle eti
chette farmaceutiche, con 

zuccheri invertiti ed altre 
tragiche amenità. Non illu
diamoci di mangiar bene 
avvertono, con brio e con un 
pò* di ingenuità, i disinvolti 
giovani interpreti (agli auto
ri vanno aggiunti Arturo An-
nechino e Patrizia Boccella). 
non riponiamo nei medici la 
fiducia, del tutto ingiustifi
cata. 

E cosi via. fino al dram
ma dei genitori, compiaciuti 
allevatori di un figlio di di
mensioni spropositate, appa
rentemente sano, ma desti
nato poi a sgonfiarsi, tragi
camente. dinanzi ai loro oc
chi. E via di seguito in un 
cabaret che alterna occasioni 
di riso a momenti un po' più 
stanchi. 

Come spesso accade nel ca
baret il tempo traccia segni 
assai vistosi: certe stanchez
ze. certe ingenuità sono sen
z'altro da attribuire alla non 
recentissima data di nascita 
dello spettacolino. 

s. m. 

A Cascina presso la Campionaria del mobile 

In programma un convegno 
su piccola e media impresa 
D n V T P n F R A <3i a i T » a rtol mnhi lc niennr» rfiricrpnH — — — — - — ^ — • i • PONTEDERA — Si avvia a 
conclusione la selettiva del 
mobile e dell'artigianato pi
sano presso la campionaria 
del mobile di Cascina, aper
ta ai primi di dicembre e 
che. ha registrato un largo 
interesse di pubblico e di ope
ratori economici. 

Nel quadro di questa ini
ziativa si tiene og?i a Ca
scina. presso la Campiona
ria del mobile, un convegno 
sui problemi dell'artigianato. 
dell'istruzione professionale e 
dell'utilizzazione degli istitu
ti d'arte statali. Al convegno 
prenderanno parte rappre
sentanti della Regione, degli 
I l Comuni del comprensorio 

Due spettacoli 
con dibattito 

al circolo 
deirARCI 

di Cavallina 
Domani • domenica alla 21 > 

•ella sala 4e\ circolo ARCI di Ca
vallina, il « Gruppo tcmtra!» » co
stituitosi all'interno dei cìrcolo, 
presenterà lo spettacolo teatrale 
m Pìccoli borghesi brava gente ». 

I l «ruppo teatrale ARCI Caval
lina intende .con questo lavoro, 
rappresentare uno spettacolo « Ics-
fero » die però dia possibilità di 
un dibattito e materiale per una 
discussione. 

CU attori inviteranno il pubbli
co presente a rimanere al termine 
dello spettacolo per discutere, non 
aolo lavalidità della rappresenta-
" ne «cenila, ma anche i conie-

•rwentatU 

del mobile pisano, dirigenti 
politici, sindacali ed opera
tori del settore. 

Si tratta di un'iniziativa ol
tremodo importante perché è 
convocato in un momento 
particolarmente difficile e de
licato per la piccola e media 
impresa del settore del mo
bile nell'area pisana. 

Il convegno sarà introdot
to da una relazione del pro
fessor Giancarlo Pampana. 
presidente della Campionaria 
del mobile di Cascina, sono 
poi previsti interventi e co
municazioni particolarmente 
qualificate fra cui quella del 
professor Ilario Luperini del
l'Istituto d'arte di Cascina. 
dell'architetto Ilo Dari. pre
sidente dell'Istituto statale 
d'arte di Pietrasanta. del pro
fessor Carlo Casarosa, docen
te della facoltà di Economia 
e Commercio dell'università 
di Pisa, del professor Rino 
Ricci, presidente della Came
ra di commercio di Pisa e 
del vice segretario della Con
federazione Nazionale dell'Ar
tigianato dott. Sandro Ciu!Ii. 

I lavori verranno conclusi 
nella mattinata di sabato dal
l'assessore allo Sviluppo Eco
nomico della Provincia di Pi
sa, dottor Giuseppe Motta. 
Si tratta di un importante 
momento di riflessione sulla 
stretta connessione esistente 
fra la qualificazione profes
sionale del personale e la ca
pacità di un modo divergo 
di dirigere e associare le a-
ziende. per vedere di otte
nere risultati anche in dire
zione del commercio con i' 
estero, nel quale già qualche 
successo ha ottenuto l'arti
gianato pisano in questi ul
timi due anni. 

i.f. 

Alla casa del popolo 
Buonarroti «Tu-
molto ai Ciompi» 

Inizierà questa sera 
presso la casa del popolo 
Buonarrotti « Tu-moito ai 
Ciompi ». L'iniziativa cul
turale promossa per il me
se di gennaio dalla casa 
del popolo Buonarroti è 
un vero e proprio invito 
alla città, e particolarmen
te al quartiere di Santa 
Croce, a partecipare ad un 
intenso calendario di ma
nifestazioni ed attività, 
articolate in proiezioni ci
nematografiche. perfor-
mances teatrali, spettaco
li musicali. 

«Lasciami sola» 
di Saviana Scalfi 
al Lippi 

Toma a Firenze, Savia
na Scalfi con a Lasciami 
sola», che verrà presen
tato domani alle 21. pres
so il circolo ricreativo Lip
pi (via Fanfani). «Lascia
mi sola» è il titolo di un 
testo teatrale che racco
glie in un unico spettaco
lo quattro monologhi, 
scritti da tre donne, e re
citati da una quarta, Sa
viana Scalfi. Dacia Marai-
ni. Patrizia Carrano e Lu
ciana Di Lello sono le au
trici di una breve serie di 
ritratti che affronta com
plessivamente il tema del
la solitudine femminile. 

L'esperienza del consorzio socio-sanitario di Grosseto 

Cosa fa un «medico del lavoro» 
L'iniziativa del corso di ag

giornamento e studio sulla 
medicina preventiva ha pre
so le mosse dal contesto socio
economico consortile caratte
rizzato da sei Comuni, una 
popolazione residente di 100 
mila abitanti, di "ìSmila unità 
produttive di mi ottomila ad
detti in agricoltura e lOmila 
nelVindustria e artigianato. 
Da questa stratificazione so
ciale si è preso in esame 
come condurre avanti una 
sena politica di intervento 
preventivo della salute. Per 
il settore agricolo è stato ne
cessario predisporre un pro
gramma di lavoro consisten
te in ricerche epidemiologi
che sugli addetti onde poter 
individuare, nella patologia 
comune, i caratteri propri di 
una patologìa specifica da la
voro. 

Per Vindustria e l'artigia
nato l'intervento dovrà ne
cessariamente essere più ar
ticolato anche se alcuni punti 
base devono essere acquisiti 
come base di partenza per 
Vatttrità del servizio. A tele 
proposito è stata organizzata 
una « anagrafe *> delle impre
se industriali e artigianali re
lative al comune di Grosseto 
ed airintero comprensorio. ET 
allo studio, inoltre, una 
« mappa » delle imprese in
dustriali e artigianali con 
conseguenti dati sui rischi. 
articolata per quartieri e di
stretti. Si è proceduto alla 
individuazione di un raggrup
pamento degli addetti per 
aziende arttgiane simili o si
milari: cosi come sono stati 
individuati grupm omogenei 
nei grandi stabilimentt che 
nel comprensorio sono mollo 
limitati 

La medicina del lavoro e 
più specificatamente la cura 
preventiva dei lavoratori re-

GROSSETO — Promosso dal consorzio socio-sanitario 
del comprensorio di Grosseto in accordo con l'Ordine dei 
medici della provincia, si è tenuto nei giorni scorsi il 
primo corso di aggiornamento e di studio sulla forma
zione permanente del medico nel contesto della medi
cina preventiva del lavoro. Un fatto di notevole impor
tanza. in quanto, nel corso del seminario articolatosi In 
otto relazioni e dibattit i sui vari settori d'intervento 
della medicina, sul modo sctentifico-terapeutico per pre
venire malattie professionali conseguenti all'ambiente e 
processo lavorativo, sì è stabilito un serio rapporto tra 
istituzioni sanitarie e istituzioni scientifiche, tra opera
tori sanitari, amministratori e lavoratori. Per una sin
tesi di questa iniziativa, abbiamo chiesto un intervento 
al dott. Italo Funghi, medico del servizio di medicina 
preventiva dei lavoratori all'interno del consorzio e coor
dinatore del seminario di studio. 

clama l'intervento medico ri
chiamando simultanea mente 
l'intervento di altri operato
ri <? non sanitari » quali il 
chimico, il sociologo, lo psi 
cologo ed ogni altro oj^re
tore. taliolta. apparenUmen 
te. non legato ella medicine: 
tutto questo perche ogqz'.l? 
di intervento della med'-ina 
preventiva sono l'uomo e Ver.-
biente nella loro interaz;or.e 
biologica e sociale. In qua^o 
contesto, l'opera del medico 
è insostituibile e lo è proprio 
perchè al medico, seppure m 
collaborazione talvolta con lo 
psicologo ed altri operatori, 
compete rilevare, ricercare, 
studiare la soggettività che i 
lavoratori in genere ed m 
particolare i gruppi omogenei 
dei lavoratori sapranno of
frirgli. 

Il prof. Sartorelli nella sua 
prolusione ha parlato dell'or
ganizzazione della medicina 
del lamro nel territorio, onde 
puntualizzare in particolar 
modo gli aspetti tecnici che 
devono differenziare l'opera 
del medico del lavoro. Parti

colare attenzione e priorità. 
nel dibattito, e stata data alle 
silicosi, calamità storica del
la nostra provincia alla quale 
i minatori hanno pagato un 
contributo altissimo in salu
te ed m vwlti casi con an
ticipata chiusura della loro 
esistenza. 

Dal prof. Perno, aiuto del
la clmrca fisiologica di Sie
na. sono stati trattati pro
blemi di pncumologia m agri
coltura anche per avere co
noscenze più precise sulle 
alveohti allergiche estrinse
che e le aspergillosi bronco
polmonari allergiche. Su cui 
un primo lavoro si avrà con 
il « progetto pilota » del CSR, 
fatto proprio dal consorzio. 
e che si effettuerà nella zona 
agricola dt Alberese. 

Il problema deWinquina-
mento atmosferico stretta
mente collegato agli ambien
ti dt lavoro — chiave di volta 
di tutta la medicina del la
voro — è stato ampiamente 
trattato. Relatore è stato il 
dottor Simonetti, del labora
torio chimico dell'amministra

zione provinciale, che. es
sendo membro della equipe 
operativa, ha dato un contri
buto specifico alla conoscen
za delle tematiche preventive. 

Sulle intossicazioni profes
sionali da piombo, solventi e 
pestici si è avuta una comu
ne relazione dei dottori Loi 
e Angotzi. dell'istituto di Me
dicina del lavoro di Siena. 

Secondo la legislazione, si 
è sottolineato nel seminario. 
le malattie professionali e gli 
infortuni sul laioro hanno 
un risvolto previdenzmle. I 
medici hanno l'obbligo della 
denuncia e. dato anche l'ag
giornamento legislativo in 
materia, sia il rag. Ghini. 
ispettore capo dell'Ufficio pro
vinciale del lavoro, che il 
prof. Canni, dirigente sanita
rio dell'INAIL. hanno tratta
to rispettivamente questo te
ma con particolare riferimen
to al danno biolootco deter
minato daah infortuni e ma
lattie professionali. La que
stione deali ambienti di lavo
ro sotto il profilo fisico «tem
peratura. umidità, illumina
zione. ventilazione e rumori» 
è stata affrontata dal profes
sor Cicchella e da vna rela
zione integrativa del profes
sor Andrea Sellari-France-
schini, con riferimento alla 
parte audiologica. 

La tecnologia attuale non 
garantisce impianti tali da 
prefigurare una prevenzione 
primaria: per auesti motivi 
è necessano istituire un cen
tro audioloo'co per mdaaare 
su tale malattia attraverso 
l'accertamento di difetti au
ditivi sulla popolazione sin 
dai primi giorni di vita. Il 
centro audiologico rappresen
terebbe una proiezione del
l'ospedale nel territorio con 
specifici compiti del consorzio 
sociosanitario. 

Le iniziative del centro FLOG 

Musiche e canti 
coinvolgono 

l'intero quartiere 
Dall'animazione delle strade ai seminari spe
cifici — Incontri sulla ricerca etnomusicale 

(•mostre 
) 

In scena all'Humor side 

O Gallerìa Pananti (Piazza S. Croce, 8) : 
Dario Ferrini 

CD Galleria Santacroce f Piazza S. Croce, 13) : 
Fausto Pirandello 

• Galleria l'Indiano (Piazza del l 'Ol io, 3 ) : 
Giovanni Bruzzì 

• Galleria A per A (Via Cavour, 4 2 ) : 
Gianni Sani 

• Galleria II Ponte (Via d i Mezzo, 4 4 ) : 
Godwin Ekhard 

^J Libreria Gonnellì (Via Ricasoli, 14 ) : 
Gianni Cacciarmi 

Le città un po' allegria 
un po# incubo 

di Robert Carroll 

A più di dieci anni dal
la sua ultima personale 
fiorentina. Robert Carroll, 
americano dell'Ohio ma da 

" vari anni residente a Ro
ma, torna ad esporre nel-

1 la nostra città, alla Gal
leria « Volta dei Peruzzi ». 
In questa occasione pre
senta una decina di qua
dri eseguiti con tecniche 
miste (china e tempera. 
crediamo) e altrettante 
incisioni facenti parte di 
un più vasto ciclo dedica
to alla sua attuale città 
di residenza, Roma ap
punto. 

E', questo con la città. 
un rapporto assai insistito 
in tutte queste opere: lo 
sguardo dell'artista, infat
ti. spazia curioso e affasci
nato attraverso la mutevo
le fenomenologia urbana 
per placarsi talvolta in un' 
analisi più minutamente 
" descritta " di alcuni in
terni che spirano un'aria 
cupamente vernacolare. 

Ma spieghiamo meglio 
quello che a noi pare il 
vero interesse di Carroll. 
il suo più intimo intendi
mento rappresentativo: 
nella grafica intanto il 
paesaggio della Roma ba
rocca e monumentale vie
ne colto da Carroll con 
indubbio gusto scenogra
fico, ma al contempo il 
piacere della veduta e cor
retto e quasi annullato da 
intrusioni e da squarci che 
rimandano ad una realtà 
più profonda, inquieta e 
divisa. 

Nei quadri il procedi
mento conoscitivo è il me
desimo. solo che il risul
tato di straniamento visi
vo è ora ottenuto con stru
menti direttamente croma
tici. avvolgendo cioè gli 
spazi di un colore livido e 
artificioso che trapassa 
senza mutazioni dalla na
tura agli ambienti. 

In queste opere si assi
ste quindi ad un vagolare 
tumultuoso di uomini, al
la rappresentazione dell' 
attiviamo. 4 ftpoljd^an/o.j Je 

faccende, i casi, le mille 
avventure di ' uh ! giorno 
qualunque: il pittore in
daga con sguardi obliqui 
ora da una strada nelle 
finestre di un caseggiato 
popolare, ora nell'interno 
di una bottega artigiana 
e ancora uomini, e donne 
che lavorano, parlano, si 
incontrano. 

Niente di intimista, di 
superficialmente narrati
vo o di denuncia concla
mante vi è in queste rap-
presentazioni di Carroll. 
giacché il significante pri
mo di esso è dato proprio 
da quei colori lividi che 
abbracciano personaggi e 
cose in una cortina inva
licabile di presagi: tutto è 
avvolto da questa atmo
sfera di incubo che rende 
sinistra l'allegria apparen
te di tanta brulicante vi
talità. 

« Ciò che è. per Carroll, 
è già archeologia », affer
ma Mario Lunetta nella 
sua presentazione al cata
logo. ed è osservazione giu
sta proprio in ragione del 
fatto che è realtà privata 
di ogni respiro n a v a l i 
stico. avulsa e chiusa in 
sé. in una parola, reifi
cata. 

Resta da dire. Infine. 
della grande abilità dlse-
gnativa di Carroll, della 
sua perizia grafica che. 
se rimane nascosta e qua
si camuffata nei quadri. 
risulta emergente ed esem
plare nelle incLsioni che a 
tutt'oggi si pongono in u-
na dimensione di eccellen
za riscontrabile con non 
molta frequenza. 

Giuseppe Nicoletti 

I/orizzonte di Kathy Thoma 
L'indefinibile orizzonte 

dell'uomo, il suo intreccio 
con le diverse nature. z\\ 
occulti sensi delle intera 
zioni sociali formano il 
mondo pittorico di Kathya 
Toma che ha esposto in 
questi giorni a « Il gab
biano » di Firenze (via 
Ghibellina 76 rosso). 

Le tredici tele esposte 
sono il frutto di un lun?o 
lavoro di ricerca de'.la pit
trice francese che opera 
abitualmente a Parigi. 
Pittura spaziale ad arte 
musicale formano eli « in
gredienti >> tipici della ar
tista francese in grado di 
esprimere una sensibilità 

particolare in un secolo 
di vitalità turbolenta. Al 
di là del!a tecnica, la pit
trice fissa numerosi stati 
d'animo in cui l'immagi
nazione individuale ha am
pia possibilità di spaziare. 
Soprattutto il colore 
sembra l'elemento che 
mette in risalto il dinami
smo delle forme e gli spa
zi pittorici che spiegano 1 
drammi e i canti della vi
ta. Kathy rappresenta. 
pertanto, una gradita sor
presa nel campo della pit
tura fiorentina in un'ot
tica di documentazione e 
di scambi cultura'mr-nte 
validi e siCTiificativi. 

Per fa pubblicità su 

l'Unità r ivolgetevi 
all'organizzazione 
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FIRENZE - Via Martell i , 2 - Tel. 211449-287171 
UVORNO - Vìa Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Vìa Società Operaia, 3 - Tel. 354767 
PISTOIA - Borgo S. Biagio, 137 - Tel. 367191 


